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“Il percorso “InBusiness” 
giunge quest’anno alla 
sua terza edizione: le 
prime due edizioni, che 
si erano tenute una nel-
la bassa Valle del Chiese 
ed una in Vallesabbia, 
hanno avuto un ottimo 
riscontro sia in termini 
di partecipazione che di 
soddisfazione dei parte-
cipanti” commenta il Di-
rettore Donati. “Per que-
st’anno abbiamo deciso 
di riproporre il percorso 
formativo InBusiness per 
le aziende delle Giudica-
rie Centrali ed Esteriori 
e della Valle del Chiese. 
Tenendo conto anche 
delle specifi cità agricole 
del territorio delle Giudi-
carie, abbiamo organiz-

zato anche un percorso 
formativo specifi co per 
l’agricoltura. In genera-
le riteniamo importante 
che le nostre aziende in-
vestano in formazione: il 
nostro obiettivo è quello 
di offrire degli strumenti 
conoscitivi che permet-
tano all’imprenditore di 
gestire meglio la propria 
azienda.”

Per quanto riguarda i 
programmi dei due per-
corsi, la cassa Rurale pre-
cisa che “InBusiness”, si 

rivolge principalmente ai 
titolari ed a coloro che 
rivestono funzioni di re-
sponsabilità all’interno 
delle imprese produtti-
ve del nostro territorio. 
Toccherà i temi della 
valutazione economica, 
organizzativa e fi nanzia-
ria della propria impre-
sa e della pianifi cazione 
strategica del business. 
Il corso, organizzato in 
collaborazione con la so-
cietà di consulenza Care 
s.r.l. e con il patrocinio 
della Comunità delle 

Giudicarie si svolgerà a 
Tione da Febbraio a Mag-
gio, e prevede 7 moduli 
per un totale di 32 ore 
d’aula.  

“AgruBusiness”, la nuo-
va proposta della Cassa 
Rurale, si rivolge a tutti 
coloro che si occupano di 
agricoltura, ovvero a co-
loro che sono già titolari 
di impresa agricola piut-
tosto che giovani interes-
sati ad avviare un’azien-
da in questo ambito.  Il 
percorso, che si svolge 

in collaborazione con 
Agriduemila (Gruppo Co-
dipra), ha l’obiettivo di 
offrire strumenti che fa-
voriscano la sostenibilità 
economica ed ambien-
tale della propria azien-
da.  Saranno trattati sia 
argomenti tecnici come 
la meteorologia e l’agri-
coltura di precisione, ma 
anche tematiche di più 
ampio respiro come l’or-
ganizzazione aziendale, 
il bilancio, la gestione del 
rischio, oltre ad un mo-
dulo specifi co sul tema 

del passaggio generazio-
nale. Il corso si svolgerà 
a Ponte Arche, presso la 
sede della Cassa Rurale 
e prevede 6 incontri per 
un ottale di 18 ore ed un 
viaggio di studio a con-
clusione del percorso.

Per partecipare ai corsi 
è necessario iscriversi: 
entro il 15 febbraio per 
AgriBusiness ed entro il 
19 febbraio per InBusi-
ness. Tutte le informazio-
ni relative ai programmi 
e alle modalità di iscri-
zione sono disponibili sul 
sito della Cassa Rurale, 
presso gli sportelli oppu-
re è possibile richiedere 
informazioni scrivendo a 
relazioni@lacassarurale.it

Attualità

Al via la formazione 
con Inbusiness e Agribusiness

Da febbraio saranno due le opportunità mes-
se a disposizione della Cassa Rurale Giudi-
carie Valsabbia Paganella per le aziende che 
operano nelle Giudicarie, e che rispecchiano 

la volontà della Cassa di mettere in campo 
azioni concrete volte a sostenere, non solo 
dal punto di vista finanziario, il tessuto eco-
nomico in cui essa opera.

La Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella promuove due percorsi formativi per aziende produttive e agricole

In Anffas si sostiene in-
fatti come, posto che tutte 
le persone hanno il diritto 
di avere un controllo sulle 
decisioni che riguardano la 
propria vita, attraverso il 
giusto sostegno ciò possa 
riuscire anche alle persone 
con disabilità intellettiva. 
Conseguentemente, Anffas 
Trentino ha attivato un per-
corso progettuale che ha vi-
sto la creazione di una task 
force composta da persone 
con disabilità intellettiva, 
famiglie, esperti, operatori 
dei servizi e dei sistemi di 
giustizia e del sociale de-
stinato a sperimentare mo-
delli e pratiche innovative 
di sostegno ai processi de-

cisionali. Tra queste la pro-
gettazione individualizzata 
centrata sulla persona, reti 
di sostegno formali nel-
l’ambito dei servizi e reti 
di sostegno informali chia-
mate “circoli di supporto”.
Attraverso quindi la spe-
rimentazione della pratica 
di supporto tra pari o “peer 
support” i ragazzi, soste-
nuti da un ambiente sicuro 
che facilitava il confronto 
e permetteva loro di soste-

nersi a vicenda durante la 
presa di decisione, in se-

guito ad alcuni incontri ric-
chi di scambi di esperienze 
e pareri personali, hanno 
progressivamente impara-
to a prendere in autonomia 
decisioni che riguardano la 
propria vita quotidiana e 
lavorativa e a saper chiede-
re aiuto in caso di bisogno. 
La sperimentazione, se-
guita dalla pedagogista di 
Anffas Trentino Onlus, la 
dottoressa Elisa De Bastia-
ni, insieme agli educatori 

Francesco Fiorio e Lara 
Tamburini, ha visto la par-
tecipazione diretta di due 
persone che frequentano 
il Progetto Per.La di Arco 
e due di Trento: Ilaria Pel-
legrini, Anna Casagranda, 
Sergio Frigo e quell’An-
drea Degli Esposti che as-
sieme all’amico Lorenzo 
Zulberti solo due mesi fa 
ha partecipato alla “Mara-
tona di New York”.
Il progetto capacity, ora 

in fase sperimentale e di 
validazione coordinata a 
livello nazionale, si pone 
comunque l’obiettivo di 
allagare l’opportunità di 
accesso ad altri giovani 
trentini. Quest’innovativa 
esperienza di Anffas Tren-
tino Onlus è stata portata 
lo scorso novembre ad un 
recente Convegno Interna-
zionale a Roma dal titolo 
“Anffas 60 Anni di Futuro. 
Le nuove frontiere delle 
disabilità intellettive e di-
sturbi del Neurosviluppo” 
e sarà ancora presentata a 
livello nazionale, ancora a 
Roma, appunto il prossimo 
18 febbraio.
Mariachiara Rizzonelli

Il nuovo Modello “Capacity” di Anffas 
Il prossimo 18 febbraio la vicepresidente di Anf-
fas trentino con delega alle periferie, già refe-
rente del Centro Anffas di Tione Frida Catozzo 
Rossaro presenterà a Roma i risultati finali della 
sperimentazione di un progetto realizzato pres-

so il Centro Per.La, Centro per l’acquisizione 
dei pre-requisiti all’inserimento lavorativo delle 
persone con disabilità intellettiva, di Arco volto 
a rafforzare l’autonomia decisionale nelle perso-
ne con problemi di disabilità.  

Sviluppare l’autonomia dei giovani con disabilità intellettiva


